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“Più posti di lavoro e una vita migliore”: questo è l’obiettivo che, ricorda Barroso, l’Europa deve porsi per il 2020. Le tre 
priorità fissate sono: una crescita intelligente, una crescita sostenibile, una crescita inclusiva. Puntare ad una crescita 
inclusiva significa promuovere un’economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e 
territoriale.
Negli ultimi due anni, a causa della crisi mondiale, in Europa sono andati persi circa 7 milioni di posti di lavoro. Barroso 
invita tutti gli Stati membri a lavorare alla ripresa ragionando sul lungo periodo: in questa prospettiva è fondamentale far 
tesoro di quelle misure che, nella fase emergenziale di contrasto alla crisi occupazionale, si sono rivelate maggiormente 
efficaci. La possibilità dell’Europa di uscire dalla fase critica è strettamente legata alla capacità degli Stati di studiare 
approcci e risposte comuni.

Net@work: alla ricerca di una soluzione comune
La nascita di Net@work si colloca bene in questo solco. Questa rete, di durata triennale e promossa dal 
Ministero del lavoro nell’ambito delle attività transnazionali finanziate con il Fse, è stata lanciata nel luglio 
scorso a Roma con l’obiettivo di favorire tra gli Stati membri lo scambio e la diffusione di strumenti e 
strategie rivelatisi efficaci, in ambito nazionale e regionale, per far fronte alla crisi occupazionale. All’evento 
di lancio, durante il quale è stata presentata la proposta italiana di attività, hanno preso parte, oltre alla 
Commissione europea, i rappresentanti istituzionali di numerosi Stati membri e Regioni 
italiane, che hanno fornito importanti contributi per mettere a punto il piano di lavoro 
nella sua veste definitiva. 
Il 25 e 26 ottobre si è tenuto, sempre a Roma, il primo steering group, dedicato alla 
conferma del programma di lavoro e alla presentazione di prime proposte operative, alla 
costituzione dei gruppi di lavoro, ad una prima definizione dei prodotti attesi e alla condivisione 
delle procedure per l’adesione formale alla rete.

Gli ambiti di lavoro di Net@work: flessicurezza e strumenti per integrare 
politiche attive e passive
Due gli ambiti tematici su cui si è deciso di concentrarsi, costituendo altrettanti gruppi di 
lavoro: la flessicurezza e gli strumenti per l’integrazione delle politiche attive e passive. I due gruppi 
verranno coordinati, rispettivamente, dall’Isfol e dalla Regione Piemonte, ai quali è affidato il supporto 
scientifico e la facilitazione della pianificazione delle attività. In entrambi gli ambiti tematici un focus specifico, 
curato da Italia Lavoro, verrà dedicato al ruolo dei Servizi per il lavoro, mentre un altro focus trasversale, curato dall’Isfol, 
sarà dedicato ad un’attività di valutazione delle politiche per l’occupazione. A partire dalla ricognizione di quanto fatto nei 
diversi Paesi per contrastare la crisi e delle eventuali azioni valutative condotte, si ragionerà sulla sussistenza di condizioni 
di valutabilità comuni a livello europeo, per arrivare ad una sintesi delle diverse azioni. Il confronto fra i diversi Stati sarà 
favorito dall’organizzazione di eventi di scambio e peer review.
L’Isfol - Struttura di supporto alla cooperazione transnazionale Fse assicurerà il supporto tecnico-scientifico alla rete per 
tutta la sua durata. La Commissione europea, anche attraverso i suoi esperti, ha garantito sostegno a Net@work e ha 
invitato i partecipanti a valorizzare i contributi delle altre reti europee già attive sui temi del lavoro. Ha inoltre accolto con 
particolare favore la proposta di analisi valutativa: valutare l’efficacia e avviare la messa a sistema di ciò che ha funzionato 
è un passo imprescindibile per consentire all’Europa di progredire.

Per ulteriori informazioni:
transnazionalita@isfol.it, www.transnazionalita.it

Maria Laura Marini - Isfol
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Net@work, fare rete per una crescita inclusiva
Per uscire dalla crisi occorrono risposte comuni: 
nasce con questo fine una nuova rete transnazionale finanziata dal Fse

http://www.transnazionalita.it/
mailto: transnazionalita@isfol.it


http://www.lavoro.gov.it/Europalavoro - "Prodotti editoriali"

Nell’ambito delle iniziative di comunicazione dei Pon Fse del Ministero del lavoro e delle politiche sociali si è svolto l’11 
novembre 2010 a Roma il Convegno Fse e misure di contrasto alla crisi.  
Presieduto dal Ministero del lavoro, nella persona di Matilde Mancini, direttrice generale per le politiche per la formazione e 
l’orientamento, l’evento è stato l’occasione per fare il punto della situazione italiana sulle misure di contrasto alla crisi 
occupazionale realizzate con l’apporto del Fse. Di fronte ad una platea di circa 180 persone e moderati da Matilde Mancini e 
Marianna D’Angelo (Dg Pof), sono intervenuti Michel Laine (Commissione europea), Renato Pirola (Regione Lombardia), 
Giacomo Gambino (Regione Toscana) e Luisa Anna Fiore (Regione Puglia), oltre ad Aviana Bulgarelli (Isfol), Maurizio Sorcioni 
(Italia Lavoro) e Ruggero Golino (Inps).

Dall’incontro sono emersi i diversi approcci delle Regioni intervenute e spunti interessanti 
per il futuro della programmazione
In generale, il Fse si è rivelato un valido strumento di contrasto alla crisi occupazionale. Grazie all’accordo Stato-Regioni del 
febbraio 2009 infatti, il Fse ha contribuito ad arginare la perdita di posti di lavoro e supportare le aziende in difficoltà, 
consentendo il rientro nella stessa azienda di molti lavoratori che hanno usufruito di interventi di politiche attive e di 
integrazione al reddito.

Il Fse ha inoltre consentito l’integrazione istituzionale, organizzativa e tra interventi 
È quanto emerso dal monitoraggio delle misure regionali di contrasto alla crisi, effettuato da Isfol e Italia lavoro, che ha 
evidenziato la sinergia tra assessorati, direzioni, servizi e parti sociali, una nuova cooperazione con l’Inps quale erogatore 
degli ammortizzatori in deroga, oltre che una maggiore collaborazione con le parti sociali per raggiungere l’obiettivo di una 
offerta formativa tarata sui reali fabbisogni delle aziende.
Michel Laine ha sottolineato la necessità, per valutare gli esiti formativi e occupazionali, sia rispetto ai destinatari raggiunti che 
agli impegni di spesa, di un quadro quantitativamente più significativo. Ha avvertito poi del rischio che si tralascino alcune 
categorie meno coinvolte dal programma, drenando le risorse a loro destinate originariamente dal Fse verso il programma 
anticrisi. Ciò può essere evitato con un investimento coordinato nei diversi campi d’azione del Fse, per favorire il 
raggiungimento dell’obiettivo occupazionale e permettere al Fse di non perdere la sua caratteristica di laboratorio di idee 
innovative che consentono benefici significativi e duraturi.

Uno sguardo al futuro 
Matilde Mancini, sottolineando il rinnovato dialogo tra Ministero, Regioni ed Inps grazie agli accordi di programma, sposta la 
sfida futura proprio sulla maggiore attenzione alle politiche attive, alla riqualificazione di lavoratori e lavoratrici in base ai 
fabbisogni delle imprese, ai percorsi di orientamento, con uno sguardo alla realtà socio-economica attuale. Quindi dal 
Convegno sono emersi i possibili impieghi del Fse per la seconda parte della programmazione, il suo utilizzo, cioè, a 
sostegno dell’inserimento/reinserimento lavorativo non solo delle categorie colpite dalla crisi, ma anche degli altri beneficiari 
del Fse: giovani, donne e disoccupati di lunga durata.

I materiali sono disponibili sul sito del convegno: www.mlpseventofse.it

Manuela Miggiani - Mlps
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Un convegno per comunicare le iniziative realizzate

dal Ministero del lavoro con il Fse
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Agenda

In breve

JOB&Orienta 2010: il salone nazionale dell’orientamento, scuola, formazione e lavoro compie 20 anni. L’edizione 
2010 è occasione di bilanci per un evento che dal 1990 è il punto di riferimento per docenti, dirigenti scolastici e 
operatori del settore, studenti e giovani in cerca di lavoro, famiglie. In programma convegni, tavole rotonde e workshop, 
laboratori per studenti e visitatori di ogni età, animazione e spettacoli con protagoniste le scuole (performance teatrali e 
musicali, sfilate di moda, ecc.). Dal 25 al 27 novembre 2010, presso la Fiera di Verona: www.veronafiere.it/joborienta

44° Rapporto Censis sulla situazione sociale del Paese/2010: verrà presentato il 3 dicembre al Cnel di Roma il 
rapporto che analizza e interpreta i più significativi fenomeni socio-economici del Paese, individuando i processi di 
trasformazione della società italiana. Sezioni specifiche sono dedicate a formazione, lavoro, welfare e sanità, territorio e 
reti, soggetti economici, media e comunicazione, governo pubblico, sicurezza e cittadinanza. Info su: www.censis.it 

Il Programma di tirocini (stage), della Commissione europea ha celebrato il 20 ottobre il 50° anniversario con una 
conferenza su Passato, presente e futuro del programma di tirocini.  I tirocini si rivolgono a laureati di tutto il mondo. 
Fino al 3 gennaio 2011 è possibile presentare, tramite il sito web dell’ufficio tirocini, la propria candidatura per i tirocini di 
ottobre 2011. I partecipanti ricevono una borsa mensile di € 1.067 oltre al rimborso delle spese di viaggio. L’ufficio 
tirocini gestisce inoltre un programma speciale rivolto a candidati Rom (10 tirocinanti l’anno) e ad interpreti cinesi (10 
l’anno). Ufficio tirocini: ec.europa.eu/stages/

Disponibile su Europalavoro il questionario di valutazione della qualità dei prodotti di comunicazione Fse del 
Ministero del lavoro, dal sito alle riviste: compilabile online da parte di chiunque sia interessato, servirà a indirizzare 
al meglio le iniziative di informazione e pubblicità realizzate dal Ministero con il Fse. 

È consultabile, sul sito www.rapporto-orientamento.it, l’Archivio nazionale dell’orientamento, che contiene le 
schede anagrafiche di 10.244 strutture pubbliche e private (scuole, enti di formazione professionale, aziende, 
università e diversi centri territoriali) operanti nel campo dell’orientamento. La ricerca può essere effettuata per 
nome, tipologia, regione, provincia.

Con la Comunicazione Com(2010) 491 la Ce ha adottato la Strategia per l’uguaglianza tra uomini e donne 
per il 2005-2010 che traduce i principi della carta delle donne della Ce in misure specifiche secondo le priorità: 
economia e mercato del lavoro, uguaglianza dei salari, uguaglianza nei posti di responsabilità, lotta contro la violenza 
a carattere sessista, promozione dell’uguaglianza al di fuori dell’Ue. Le misure mirano a: portare il tasso di 
occupazione globale al 75%, come previsto da Europa 2020; promuovere lavoro autonomo e imprenditorialità 
femminile; favorire la presenza delle donne in posti chiave per l’economia; organizzare una giornata annuale di 
sensibilizzazione sull’uguaglianza salariale; collaborare con gli Stati membri per combattere la violenza sulle donne e 
sradicare il fenomeno delle mutilazioni genitali. Per  info: 
ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=fr&catId=89&newsId=890&furtherNews=yes

Pubblicato a ottobre l’Eurobarometro Flash 298 su Sensibilizzazione della cittadinanza e percezione della 
politica regionale europea. Circa un terzo degli europei hanno sentito parlare dei progetti cofinanziati dall’Ue; di 
questi, i tre quarti ritengono che il sostegno europeo abbia avuto un impatto positivo sullo sviluppo nella loro città o 
regione. Il 75% pensa che il sostegno debba essere mirato alle regioni con elevata disoccupazione. Istruzione, salute 
e infrastrutture sociali, nonché questioni ambientali, sono considerati i temi più urgenti; 8 su 10 cittadini considerano il 
sostegno alle Pmi e la formazione settori importanti. Testo integrale e sintesi, in inglese o francese, su: 
ec.europa.eu/public_opinion/archives/flash_arch_299_285_en.htm  
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L’associazione culturale Moinho da Juventude (mulino della gioventù) è un’organizzazione non profit che si trova a 
Cova da Moura (municipalità di Amadora), un sobborgo a nord-ovest di Lisbona, dove la maggior parte dei 6.000 
abitanti sono immigrati provenienti da Capo Verde, dall’Angola, dalla Guinea Bissau, dall’Europa dell’est e dal nord 
del Portogallo, e sono giovani: il 50% ha infatti meno di vent’anni.

Nel 1984 nasce la biblioteca per bambini: il primo nucleo della futura associazione 
Nel 1984 tre donne del quartiere hanno organizzato una piccola biblioteca, grazie al denaro donato da due autori 
fiamminghi e olandesi di libri per l’infanzia. In tre mesi, 700 bambini si erano iscritti e anche genitori, zie e cugini 
hanno potuto sfogliare le pagine di quelli che quasi sempre erano i primi libri ad entrare nelle loro case. 
Rapidamente seguirono altre iniziative: a causa della mancanza di acqua corrente nelle abitazioni, i residenti si 
riunirono, crearono una campagna di protesta, attirando l’attenzione sul loro problema con spettacoli di canto e 
burattini, e dando vita così al primo nucleo dell’associazione.

L’equilibrio tra diritti e responsabilità è cruciale per l’associazione, sin dalle sue origini
Colf e lavoratrici domestiche organizzarono poi incontri con i sindacati per conoscere i propri diritti; nello stesso 
tempo progettarono corsi di formazione professionale per migliorare la propria attività di lavoro domestico: un buon 
equilibrio tra diritti e responsabilità che da allora è rimasto alla base dell’associazione Moinho da Juventude, nata 
ufficialmente nel 1987 e attenta da sempre agli aspetti culturali, sociali ed economici che sono ritenuti alla base 
dello sviluppo della comunità.
Nel 1989 l’associazione è stata riconosciuta come istituzione privata di solidarietà sociale e ha ottenuto i primi 
finanziamenti ufficiali. Attualmente il Moinho è gestito da 84 collaboratori che lavorano a tempo pieno insieme a altri 
40 assistenti e volontari, e conta tra i suoi principali sponsor il Fondo sociale europeo, il Ministero del lavoro e 
previdenza sociale, il Ministero dell’istruzione, la municipalità di Amadora, l’Istituto portoghese per la gioventù. 
L’associazione vanta inoltre diverse fruttuose collaborazioni con molte università e istituzioni di tutta Europa.

Molte e diverse le iniziative dell’associazione cofinanziate dal Fse
Tra le sue attività, il Moinho organizza corsi di formazione per donne, valorizzando le loro conoscenze informali, 
trasferendo e scambiando buone pratiche con partner europei. È il caso del sito RVCC, che è stato anche 
premiato, dedicato a un programma di cura e assistenza ai bambini. Il sito è nato da un’esperienza di supporto 
tecnico-formativo volto a passare dalle pratiche correnti alla valutazione, accreditamento e consulenza, per 
proseguire nella formazione. La formazione per educatrici e assistenti ai bambini è di vitale importanza per un 
quartiere abitato soprattutto da famiglie molto numerose. È degno di nota il fatto che il 60% dei corsisti sono 
uomini, a riprova dell’efficacia della politica di pari opportunità del centro. 
Nel 1991 l’associazione ha dato inizio a corsi Fse per mediatori socio-culturali, rivolti a giovani del quartiere che 
avevano abbandonato anzitempo gli studi, ma possedevano spiccate doti di leardeship. L’esperienza ha avuto 
molto successo, tanto che alcuni dei ragazzi sono oggi impiegati dal Servizio per stranieri del Ministero degli affari 
esteri portoghese. Il Moinho è attivo anche nel sostegno all’impiego, con programmi formativi per l’inserimento 
professionale degli adulti e per l’autoimprenditorialità, e incoraggia le persone ad iniziare e sviluppare proprie 
imprese.

Conoscere e capire per abbattere i pregiudizi 
Un altro interessante progetto è Sabura (sapori), ovvero visite guidate allo scopo di combattere lo stigma negativo 
associato a quest’area. Numerose iniziative sono state intraprese per qualificare e migliorare il quartiere, per 
promuovere il senso di dignità dei suoi abitanti anche verso l’esterno: ad esempio corsisti Fse hanno intervistato 
proprietari di ristoranti del quartiere sulle proprie radici e storie personali, creando delle brochures di presentazione 
per ogni locale, in modo che i clienti possano conoscere la storia del ristoratori e del luogo, combattendo così il 
pregiudizio e aiutando lo scambio tra culture  e popoli diversi. Per conoscere meglio il Moinho da Juventude: 
www.moinhodajuventude.pt

La Direzione - Moinho da Juventude
(trad. dall’inglese a cura della redazione)

L’associazione culturale Moinho da Juventude
Un viaggio dall’incertezza all’empowerment 
in un quartiere-favela di Lisbona 

http://www.moinhodajuventude.pt/
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Idee è un progetto pilota finanziato dalla Regione Umbria con i fondi del Por Umbria Fse 2007-2013 e sviluppato 
dall’Aur (Agenzia Umbria Ricerche), organismo intermedio della Regione, che gestisce i fondi dell’asse 
Transnazionalità e interregionalità. 

Così l’Umbria punta sui giovani 
“Offriamo l’opportunità ai giovani di scommettere sul proprio futuro in un periodo in cui essere precario o 
disoccupato rappresenta la regola”, dichiara Anna Ascani, direttrice Aur. L’intervento sostiene l’imprenditorialità, 
consentendo la mobilità all’estero di aspiranti imprenditori e imprenditrici affinché possano sviluppare la propria idea 
di business e/o costruiscano le basi per internazionalizzare la propria attività imprenditoriale. Ecco i requisiti per 
presentare domanda: residenza in Umbria, possesso di un diploma, ottima conoscenza dell’inglese; per quanto 
riguarda lo status occupazionale, era molto ampio, in quanto Idee è rivolto ad inoccupati, disoccupati, occupati, 
apprendisti, imprenditori e lavoratori autonomi.
Finanziando la permanenza (fino a sei mesi) presso parchi scientifici, agenzie/centri di ricerca, imprese con sede nel 
territorio europeo, i giovani sono stati messi in grado di acquisire nuove conoscenze, strumenti e competenze, 
grazie a relazioni e contatti economico-commerciali con esistenti realtà estere. Al ritorno (il progetto terminerà il 31 
dicembre 2010) possono ricevere consulenza e un aiuto per creare la loro impresa in Italia.

Favorire la mobilità per contrastare la fuga di cervelli e sostenere creatività, ricerca e innovazione
In linea con l’attività della Regione Umbria, fortemente connotata da politiche rivolte alla ricerca ed innovazione e 
dirette a contrastare la fuga di cervelli, l’Aur ha finanziato singoli progetti che presentassero elevata capacità 
creativa, forte attenzione all’ambiente e con un alto livello di innovazione tecnologica. Fra di essi si citano: la 
consulenza tecnologica per l’efficienza energetica e la gestione dei rifiuti nei processi produttivi grazie a tecnologie 
emergenti; lo sviluppo di sistemi energetici rinnovabili applicati ai siti produttivi rurali; un laboratorio per sviluppo di 
principi attivi per regolare i canali ionici alla base di patologie umane, da proporre al mondo farmaceutico; 
l’espansione di un business esistente nel campo dell’industrial design; lo sviluppo delle relazioni 
economico-commerciali per applicazioni della bioremediation (ovvero, la bonifica dei suoli contaminati da inquinanti, 
idrocarburi inclusi, a basso costo ed impatto ambientale nullo).
Quest’ultimo progetto, in particolare, a testimonianza di una regia amministrativa che fa leva sull’integrazione di 
varie politiche e fonti di finanziamento, rappresenta l’anello di una catena progettuale che la Regione Umbria ha 
messo in campo per sostenere i percorsi di studio-ricerca-lavoro dei giovani di valore che intendono farsi largo nel 
mondo produttivo ed imprenditoriale. Lo stesso partecipante al progetto Idee, infatti, aveva già ricevuto un assegno 
di ricerca, nell’ambito dell’omonimo progetto regionale, grazie al quale aveva potuto approfondire le sue ricerche 
per migliorare il rendimento delle tecniche di bio-bonifica negli Stati Uniti, tematica sconosciuta in Italia. In seguito 
ha sfruttato la nuova opportunità offerta da Idee per entrare in contatto con un’impresa inglese leader del settore, 
da cui sono scaturite notevoli prospettive per il suo futuro, in Italia. All’esperienza, complessa ed interessante, è 
stato dato grande risalto dalla stampa locale. 
Idee ha finanziato 28 proposte, la cui parte di stage si è svolta presso realtà europee di eccellenza in Francia, 
Spagna, Regno Unito, Belgio Svezia, Danimarca, Ungheria, Polonia. Per informazioni su questa ed altre iniziative, è 
possibile contattare l’Aur al numero 075 5045809. 
Per concludere, Alessandro Lombardi, giovane imprenditore che partecipa a Idee per sviluppare un’agenzia che 
funga da ufficio relazioni commerciali avanzato nel campo del marketing strategico alle Pmi, si è classificato terzo 
nel concorso internazionale Europemobility. Raising Quantity and Quality of Work Placements in Europe (sezione 
online award) con My day in Cracow, video in cui racconta la sua esperienza all’estero e la sua attività nell’ambito 
del progetto. Europemobility è un progetto di trasferimento di risultati e testimonianze sostenuto dalla Ce 
nell’ambito di Leonardo Da Vinci. 

Per info:
www.europemobility.org  
www.europemobility.eu

Maria Rosaria Fraticelli - Regione Umbria

IDE-E per la mobilità in Europa
di imprenditori ed aspiranti imprenditori
In Umbria un progetto Fse che sostiene l’innovazione
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Segnaliamo tre uscite nella collana Isfol I libri del Fondo sociale europeo, tutti scaricabili dal catalogo Isfol online: 
www.isfol.it/Documentazione/index.scm

Rompere il cristallo: i risultati di un’indagine Isfol sui differenziali retributivi di genere in Italia. L’indagine 
rappresenta il terzo contributo del gruppo di ricerca Isfol al dibattito scientifico e politico sul tema dei differenziali 
retributivi di genere e tenta di catturare una serie di dati e una molteplicità di aspetti sociali, culturali ed organizzativi 
che fanno da sfondo al problema e che sovente vengono tralasciati. La rilevazione campionaria è stata condotta nel 
2007, tramite metodologia Cati, su un campione di oltre 9000 famiglie.

Le azioni sperimentali nei Centri per l’impiego: verso una personalizzazione dei servizi. Il volume mette in 
evidenza le soluzioni sperimentali adottate nei Centri per l’impiego a sostegno di particolari categorie di utenza 
(donne, lavoratori maturi, giovani, lavoratori stranieri, disabili e svantaggiati) nell’intento di trarre indicazioni sullo 
sviluppo di nuove dinamiche organizzative orientate alla presa in carico dell’utente, in risposta alle dinamiche dei 
contesti locali.

Formazione e lavoro nel mezzogiorno: la valutazione degli esiti occupazionali degli interventi finalizzati 
all’occupabilità cofinanziati dal Fondo sociale europeo 2000-2006 nelle regioni obiettivo 1. 
La pubblicazione pone l’accento sul dibattito riguardante l’efficacia e l’efficienza delle politiche di coesione nelle 
regioni meridionali, concentrandosi in particolare sulle politiche finalizzate all’occupabilità individuale cofinanziate 
dal Fse attraverso i Por Ob. 1 con l'intento di individuare ciò che può essere migliorato nella programmazione in 
corso (2007-2013).

www.europe-direct.net è il sito dedicato ai 49 sportelli italiani di Europe Direct, il servizio nato per dare ai cittadini 
informazioni sulle istituzioni, la legislazione, le politiche, i programmi e le possibilità di finanziamento dell'Unione 
europea, nonché la possibilità di comunicare con le istituzioni europee, oltre che promuovere il dibattito pubblico e 
l'interesse dei media sull'Unione europea e sensibilizzare i cittadini ai temi della cittadinanza e dell'unificazione 
europea. 
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